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CANCELLATI 6.700 
TRATTE SABATO,  
DOMENICA ALTRI 
1.400. DA DOMANI  
IL RITORNO ALLA 
PIENA OPERATIVITÀ  
DEI VETTORI  

VOLI USA

BOLZANO È LA PROVINCIA IN CUI SI VIVE MEGLIO

Cade dal tetto 
di auto in corsa

TREVISO

AFFAIRE NVIDIA

Dopo un mese di agonia è mor-
to il videomaker 23enne di Jeso-
lo che stava realizzando le ripre-
se di un raduno automobilistico.

Indagati hacker 
d’identità digitali

BARI

Producevano tutorial su come 
violare sistemi di sicurezza e co-
struire bombe. Rubati dati sen-
sibili, username e password.

ARIANA GRANDE RITROVA 
L’AMORE CON RICKY ALVAREZ 
ALLA PREMIÈRE NEWYORKESE  
DI ‘TI PRESENTO I FOTTER’

CON L’EX BALLERINO

PETIZIONE DI MUSK: 
RACCOLTE GIÀ 130MILA 
FIRME PER REINTEGRARE 
JENSEN HUANG DOPO 
LO SCANDALO LEGATO 
AL SUO RAPPORTO  
CON ALICE HUANG

IL DONBASS  
A TUTTI I COSTI
LA RUSSIA PERSEGUIRÀ I PROPRI OBIETTIVI CON LA FORZA SE NON EMERGERANNO POSSIBILITÀ  
DI ACCORDO CON L’EUROPA. È L’AVVERTIMENTO FORMULATO DAL PORTAVOCE DEL CREMLINO,  
DMITRY PESKOV. LA POSIZIONE ESPRESSA DALL’ALTA RAPPRESENTANTE DELL’UE KAJA KALLAS A DUBLINO 
SEGUE UNA SEQUENZA DIVERSA DA QUELLA SOSTENUTA DA MOSCA: PRIMA IL CESSATE IL FUOCO,  
POI L’ACCORDO DI PACE, INFINE LE DISCUSSIONI PIÙ AMPIE SULLA SICUREZZA EUROPEA
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LE CONDIZIONI RUSSELE CONDIZIONI RUSSE

Il fatidico 13 novembre è passato. Il modello del 1960 ha fallito la prova, mentre noi continuiamo a rinviare le scelte sul futuro

 
martedì 17 novembre e, con grave disap-
punto dei professionisti dell’apocalisse, 

il mondo è ancora qui. Venerdì 13 era stata fissata 
la data che un lavoro pubblicato su Science nel 
1960 aveva scelto per portare alle estreme con-
seguenze la curva di crescita demografica. Heinz 
von Foerster e i suoi coautori proiettarono nel 
futuro l’andamento della popolazione osservato 
fino ad allora. Se quel ritmo fosse proseguito, 
il modello avrebbe fatto tendere il numero degli 

abitanti all’infinito. La provocazione consisteva 
proprio nell’assurdità del risultato. La storia ha 
cambiato la curva, anche perché in molti Paesi 
sono calate le nascite. Internet ha fatto il resto, 
vendendo come profezia la data che serviva a 
mostrare il limite di un’estrapolazione. È como-
do avere una catastrofe in agenda. Basta aspet-
tare sabato mattina per dichiararsi assolti e ri-
prendere a fare esattamente ciò che si faceva 
giovedì. Provate invece a mettere in calendario 
la manutenzione degli acquedotti, la difesa delle 

città dal caldo o la riduzione delle emissioni. Lì 
servono soldi, responsabilità e qualcuno dispo-
sto a rispondere del ritardo. E soprattutto bi-
sogna discutere di chi consuma quante risorse. 
Contare le persone senza guardare ai consumi 
è un modo sbrigativo per attribuire lo stesso 
peso a chi spreca acqua potabile e a chi fatica 
a procurarsela. Anche le previsioni serie si di-
scutono partendo dalle loro ipotesi. Se indicano 
che una città rischia di allagarsi, un’amministra-
zione può verificare dove costruisce, quanto 

suolo impermeabilizza e quali opere continua 
a rinviare. Se poi il danno viene evitato grazie 
a quelle decisioni, qualcuno avrà perfino il co-
raggio di dire che l’allarme era esagerato. Per 
giunta, il vero esame è spiegare quante scuole 
possano restare aperte durante un’ondata di 
caldo e a quali costi. Venerdì ci siamo concessi 
il lusso di aspettare la fine del mondo. Da oggi, 
chi ha un bilancio pubblico da approvare po-
trebbe dedicare la stessa attenzione alle sca-
denze che dipendono da lui.

PUTEUS SCAENICUS È 

 

La fine del mondo è saltata. Ora tocca a noi mortali


